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MILANO — Non è una prò 
fessione (e come potrebbe es
serlo un lavoro che capita 
magar] una volta all'anno o, 
peggio, una due volte nella 
vita?) e non è neppure, stan
do così !e cose, un'espressio
ne dell'arte vera e propria. 
E' un gioco, un divertimen
to, un riempitivo, un*« occa
sione di arrotondamento» op
pure, meno frequentemente 
che negli altri casi, una ve
ra e propria occasione di la
voro per una categoria (quel
la degli attori, soprattutto di 
quella miriade di attori che 
non vedrà mai il suo nome 
a caratteri cubitali sui car
telloni pubblicitari) che si ar
rabatta per mantenere una 
attività semi-inventata. 

.Stiamo parlando proprio di 
loro, di quel gran e mucchio 
selvaggio» che fa da contor
no e riempitivo per poche 
lire al giorno, al grande ca
polavoro come alla e boiata » 
per il terzo-quinto circuito, 
all'* erotic sexy moovie »: le 
comparse. Ci sono sempre, 
ovunque. Al cinema come in 
televisione, in teatro come al
l'opera. Sono il prezzemolo 
indispensabile per la mine
stra di qualsiasi regista. 

Ma chi sono, cosa pensano. 
rosa desiderano in pochi se 
lo sono chiesto. Massa infor
me che naviga silenziosa ai 
margini della produzione, oc
cupano soltanto per qualche 
istante la mente del regista. 
e Ma chi sono quelli li? So
no dei carabinieri veri? » — 
La domanda è di Francesco 
Rosi durante le riprese del Ca
so Mattei. L'aiuto lo rassicura: 
« No. sono solo comparse! » 
— e Allora! Muovetevt! ». 
L'aiuto-regista, il capogrup
po e qualcun altro della re
gia ne seguono, per forza di 
cose, le mosse, le posizioni. 
Ma sempre in modo molto 
distaccato, professionale. 

Solo raramente le compar
se diventano protagoniste (e 

Un mondo che fluttua ai margini di cinema e TV 
— ' • i i - - -

Un giorno da comparse 
Divertimento, 
curiosità, 
problemi di 
«arrotondamento» 
Un pasto di 
plastica e molte 
ore di prove 
La questione della 
professionalità 
Due casi milanesi 

Qui accinto* campirte
l i lavoro nalla Milano 

ricostruita par II 
• Varai > di Cattal i»! 

sempre, comunque, al di fuo
ri della macchina da presa). 
Sono rari momenti in cui la 
« massa informe » si trasfor
ma in uomini, donne, anziani, 
problemi di pensione o di bi
lancio familiare. Accade 
quando — caso molto poco 
frequente — si decide di con
testare la paga troppo esi
gua. oppure quando la pro
duzione. dovendo contare su 
Un gran numero di compar
se, invece di affidarsi a tec
nici specializzati del settore, 
fa appello al « volontariato ». 

Ebbene, nel giro di tre gior
ni, proprio a Milano — città 
solo marginalmente e spora
dicamente interessata da ci
nema e TV — i due casi 
si sono verificati entrambi. 
L'abbiamo visto sabato po
meriggio quando, per ore. 
piazza della Scala è stata al 
centro di una kermesse in
consueta e quando, lunedì not
te. dopo ore di su « giù, 

prove e riprove, un gruppet
to di * scatenati » contestato
ri è riuscito a strappare alla 
produzione del kolossal tele
visivo sulla vita di Giuseppe 
Verdi un aumento di paga 
da 15 a 30 mila lire. Risul
tato dell'operazione «rivendi-
cazionista»: la riduzione del 
numero delle comparse di un 
centinaio di unità « per re
stare dentro ai costi previ
sti ». 

In piazza della Scala c'era
no tutti. Tutti quelli che. in 
una città svuotata dall'esodo 
estivo, non hanno nulla da 
fare, o devono preparare e-
sami o a cui la pensione non 
permette follie, come le fe
rie al mare. 

« E' la prima volta che 
penso di presentarmi. Sono 
in pensione da un paio di 
anni. Ho sempre lavorato e 
fare la casalinga non mi 
rièmpie la giornata. Eppoi. 
mi sono detta, quindicimila 

al giorno in più mi farebbe
ro proprio comodo ». In mez
zo alla folla che si stringe 
sempre di più intorno al ta
volino sul quale stanno in 
piedi t responsabili del Verdi, 
tanti volti divertiti, ansiosi. 
Qualcuno si vergogna un po' 
e cerca di schermirsi: «La
voro alle Poste, io. Non è 
che voglio fare l'attore. Fi
guriamoci. proprio io con la 
mia faccia... E' la curiosità. 
Chissà come si lavora nel 
cinema, certo non come alle 
Poste. E se mi prendono, sa 
che 'mafia*, quante- cose da 
raccontare in ufficio ». 

Eh si, quante cose da rac
contare: amici, parenti, col
leghi che U vedono al cine
ma. In fondo, anche un bel 
ricordo di te quando avevi... 

«Mio cugino è maestro di 
violino alla Scala, ora è a 
Verona, all'Arena. Anch'io 
suonavo da giovane e Verdi 
mi è sempre piaciuto. Se mi 

prendono, io e mio cugino e 
i miei nipotini staremo da
vanti alla televisione (otto 
puntate, per un'ora e un quar
to di trasmissione, n.d.r.). Sa, 
io ho già fatto la comparsa 
nel '19 per un Tilm di guer
ra che si girava al Castello. 
Mi ricordo che mi diedero 
8 lire al giorno. Non è uno 
scherzo; pensi che era pres-
sapoco la quindicina di un 
operaio. Solo che se oggi vo
lessi andare a rivedermi, co
me farei? Era un film muto. 
E chi li trova più in circo
lazione? ». 

Otto lire, la quindicina di 
un operaio. Nel '72 per 11 
caso Mattei, ciiuiuantatrè an
ni dopo, le comparse perce
pivano una paga giornaliera 
di dodicimila lire, ventimila 
per chi doveva dire, magari. 
« buon giorno ». Sono passati 
altri sette anni e la Rai of
fre oggi 15 mila lire. Mezza 
giornata travestiti da uomini 

• donne dell'Ottocento, tutta 
una notte alzati per un sof
fio di pellicola; un orrendo 
pasto in cestino di plastica 
con pollo liofilizzato in con
fezione spray. E i piedi, poi... 

Ecco allora che ti salta 
fuori il « professionista ». « E 
no! Io non posso fare la fi 
la con i volontari. Sono un 
professionista, io. E anche 
mia moglie. Abbiamo già fat-
to tante volte la comparsa! ». 
Questo significa cinque-dieei-
mila lire in più al giorno. 

«Ma che professionista!». 
A metterci in guardia è il 
capogruppo dell'altro film che 
si girava in questi giorni a 
Milano: Ombre. Mimmo, che 
da anni si occupa di questo 
mondo informe, fluttuante 
delle comparse, ci tiene a 
puntualizzare. « Figurati. og 
gì basta andare all'ufficio di 
collocamento e iscriversi. Ti 
basta citare un paio di titoli 
di film nei quali hai lavorato 
ed eccoti targato, catalogato 
come professionista. Sai 
quanta .gente si è riversata 
al collocamento in questi gior
ni! E invece i professionisti 
veri sono proprio quelli che 
non si presentano. Sono gli at
tori "minori". Quelli che lavo 
rano poche giornate all'anno 
ma per non squalificarsi; per 
poter sempre rivendicare una 
certa tariffa sono disposti a fa
re la fame quasi tutto l'an
no. Ti dicono: "Se io accet
to ventimila lire per fare il 
generico nel tuo film, doma 
ni mi ridono in faccia se ne 
chiedo cento come al solito ". 
E' questo tipo di rapporto. 
di distorsione che bisogna ri
vedere. Altro che fare appel
li alla popolazione. Per poi. 
magari, veder sparire qual
che costume di scena perchè 
a rivenderli ci si guadagna 
di più che farsi venire i pie
di grossi sotto il sole ». 

Rossella Dallo 

Dal nostro inviato 
VERONA — E* credenza 
popolare che anche nell'an
fiteatro veronese siano av
venuti i supplizi dei cri- , 
stiani durante' ' le persecu
zioni, ma l'unico fondato , 
episodio è quello riguardar»-
te'la prima parte del marti
rio dei Santi Fermo e Ru
stico avvenuto nell'anno 
304 d.C. Anche il vescovo 
Procolo In ' questa occasio
ne voleva affrontare il mar
tirio, ma per la sua avan
zate età fu semplicemente 
deriso dalla folla e fatto 
allontanare. 

Con l'affermazione del 
cristianesimo tuttavia l'A
rena fu coinvolta nell'ab
bandono degli spettacoli per 
cui era nata: i giochi gla
diatori! e le cacce. Nel 405 
l'imperatore Onorio li proi
bì definitivamente, forse in 
seguito a quanto era suc
cesso nel Colosseo, dove il 
monaco Telemaco, lancia
tosi nell'arena per impedire 
il combattimento, fu ucciso 
dagli spettatori. A ciò si ag
giunga che l'inefficienza 
degli organismi pubblici non 
potendo assicurare la con
servazione dei monumenti 
costituiva una ulteriore 
spinta verso l'abbandono di 
questi costosi luoghi di spet
tacolo. 

L'Arena subì nel corso di 
quei secoli, a causa di ter
remoti, alluvioni, invasioni, 
incendi, spoliazioni varie 
per la costruzione di altri 
edifìci o di fortificazioni, 
una storia abbastanza ana
loga agli altri monumenti 
dell'epoca. La giustizia me
dioevale tornò ad offrire va
rie occasioni di spettacolo sia 
coi duelli giudiziali che coi 
giudizi di Dio, sia con la 
la pubblica esecuzione delle 
condanne capitali. Le con
troversie risolte con le ar
mi. gli accusati che. per di
mostrare la loro innocenza. 
dovevano estrarre un oggetto 
da una caldaia d'acqua bol
lente o portare per un ceno 

Venti secoli di storia del famoso anfiteatro veronese 

Quando l'Arena 
era abitata da 
osti e meretrici 

Dal grande rogo per 166 eretici fino 
all'* Aida » dell'inizio del XX secolo 
Sangue blu persino nell'orchestra 

tratto a mani nude un fer
ro incandescente, destavano 
nel popolo un ansioso inte
resse. Il massimo di que
sto genere di «spettacoli)» 
si ebbe il 13 febbraio 1278 
quando, col formarsi della 
signoria degli Scaligeri, cen-
tosessantasei eretici patari-
ni, catturati a Sirmlone da 
Alberto della Scala, furono 
arsi sul rogo in esecuzione 
della spietata sentenza pro
nunciata da fra' Filippo Bo-
naccolsi dell'Ordine dei Mi
nori, inquisitore della Mar
ca Trivigiana. 

Questo fu l'ultimo fatto 
cruento svoltosi sul a palco
scenico» dell'anfiteatro ve
ronese: da qui in poi l'Are
na diventerà prima «abita
zione » e. dopo, sede di « ne
gozi ». In un capitolo degli 
Statuti Veronesi del 1276 si 
stabiliva che le meretrici e 
le ruffiane non potevano a-
hitare in alcun altro posto 
della città eccetto l'Arena; e 
si ordinava alle stesse di 
portare in testa un cappuc
cio con sonaglio: venivano 
anche prescritte vesti di un 
so!o colore, proibendo che 
fossero orlate con perle, oro 
o argento: un custode era 
incaricato di fare osserva
re le norme sull'abbiglia
mento delle meretrici. Inol
tre una multa di cinque sol
di veniva comminata a 
chiunque. nell'Arena, com 
pisse qualche turpitudine 
ovvero soddisfacesse i pro
pri bisogni corporali. La Io-
catione foraosa imposta al

le meretrici dava al Comu
ne ed agli Scaligeri una ren
dita permanente e sicura. 

Dopo quasi duecentocin
quanta anni il Consiglio del
la città riuscì a sfrattare tut
te le spurcis puellas. che 
avevano eletto a galante di
mora i vari arcovoli che 
non cessarono di essere a-
bitati ma passarono a pic
coli artigiani e commercian
ti, per lo più fabbri, fale
gnami. maniscalchi, riven
ditori di legna ed osti. Nel 
1541 venne pubblicato un 
proclama che ordinava al

le meretrici di lasciare la 
città oppure di ridursi ad 
abitare in certe case dei 
Prandini dietro l'Arena, det
te la Mezzacavalla. 

Particolari cure vennero 
da allora prestate dai 
« Conservatores Arenae », 
opportunamente nominati 
dalla Repubblica veneta. 
che provvidero al restauro 
del monumento svuotando 
la cavea di tutti i detriti, le 
immondizie e i materiali di 
scarto che vi erano stati 
ammucchiati attraverso i 
tempi. 

Giostra con cavaliere svedese 
L'anfiteatro, sia prima. 

6ia dopo i radicali restau
ri cui venne sottoposto, ac
colse più volte giostre e 
tornei, alcuni particolar
mente fastosi. Una « quin
tana» del 1622 è documen
tata dalla partecipazione 
alla giostra di cavalieri non 
veronesi, specialmente vi
centini e, addirittura, di 
uno svedese. La coreogra
fia era fedelmente desunta 
dalla letteratura cavallere
sca. Assieme a figure miti
che del mondo classico, qua
li la dea Flora, impersonata 
da una donna, ed un Erco
le scolpito, fece la sua com
parsa anche la maga Ur-
ganda. seduta sopra un e-
norme drago. Tanto appa
rato venne però turbato da 

. un rabbioso acquazzone, che 
volse in farsa lo spettacolo. 

Il popolo si riparò nell'in 
terno dell'Arena, ma non 
cosi fecero i nobili cavalie
ri che cedettero alle dame 
i loro mantelli e poi eb
bero materia di sollazzo 
quando altre dame, rima
ste senza soccorso. « con in
gegnosa e risoluta manie
ra. si fecero capanna delle 
loro sottane ». 

II 1700 è caratterizzato 
dalle rappresentazioni di 
prosa nel teatrino ligneo 
costruito all'interno del
l'Arena: una baracca abbat
tuta definitivamente molto 
più tardi in seguito ad una 
massiccia campagna di prò 
teste dei cittadini e sulla 
cui ribalta la adolescente 
Eleonora Duse avrebbe in
carnato la figura di Giuliet 
ta. Sempre nel "700 fra gli 
spettacoli occasionali meri 

ta menzione la comparsa in 
Arena di un rinoceronte: la 
visione diretta dell'animale < 
fece tacere gli increduli che 
avevano sempre dubitato 
della sua esistenza e deri
so chi la pensava diversa
mente. Una corrida incon
sueta tra tori e mastini si 
tenne invece nel 1805. alla 
presenza di Napoleone I. 

Nasceva allora il costume 
delle manifestazioni ippi
che che ebbero il loro cul
mine. nel 1892. in un fasto
sissimo torneo storico par 
celebrare il secondo cente
nario di fondazione del reg
gimento Savoia. L'Arena era 
considerato l'ambiente più 
adatto per accogliere gli 
spettacoli di circo equestre; 
e anche il colonnello Cody. 
alias Buffalo Bill, vi com
parve con i suoi pellirossa 
e i suoi cow boys senza pe
rò ottenere quel grande suc
cesso che si sarebbe invece 
guadagnato pochi anni dopo 
in piazza d'Armi, dove con 
800 uomini e 500 cavalli 
aveva riprodotto con gran
de realismo la battaglia di 
« Little Big Home ». 

Grande effetto eul pub
bli»! che gremiva le gra
dinate fece anche un quar
tetto di belle figliuole (Ar-
manda. Sultana. Rosmìlda 
ed Arsilia) che. nel 1890. si 
erano esibite in vistosi co 
stumi da bagno a strisce 
colorate in una serie di spe
ricolate gare ciclistiche. 

A periodi ricorrenti la fol
la accorreva per assistere ai 

lanci delle mongolfiere e 
dei palloni aerostatici, alle 
fiere e ai mercati degli ani
mali. 

Si giunge così al 1900, 
quando il ballo Pietro Micca 
del compositore Romualdo 
Marenco venne rappresen
tato per,venti sere consecu
tive su un palcoscenico ap
positamente costruito, largo 
trentadue metri e illumina
to con lampade ad arco. 
Nasceva da 11 l'idea per gli 
spettacoli notturni che con 
la celebre Aida del 1913 da
ranno il via alle stagioni 
estive. Per l'opera verdiana 
giunse gente da tutto il 
mondo (iniziava lo «spode
stamento » de! veronesi) : 
statunitensi, argentini, au
striaci, belgi, francesi, in
glesi. olandesi, polacchi, spa
gnoli. russi, tedeschi. Nobil
tà da tutta Europa e san
gue blu persino in orche
stra: la contessina Elena 
Rlzzoni suonava l'arpa. Il 
mondo del melodramma 
era rappresentato da Boito. 
Puccini, Mascagni. Illica, 
Pizzetti. Zandonai, Monte-
mezzi. Ricordi e Sonzogno. 
Massimo Gorki. festeggiato 
da un gran numero di gior
nalisti, presenziò alla pri
ma: tra gli inviati della 
stampa europea, un giova
ne sconosciuto: Frank Kaf
ka. I bagarini fecero affari 
d'oro ma qualcuno fini an
che in galera. Più fortuna
ti i bottegai: in una sera 
un salumiere vendette mil
le fiaschi di vino e 750 chili 
di prosciutto. Alla mater
nità due neonati vennero 
battezzati con i nomi di 
Radames ed Aida. 

Sotto la luce delle foto
elettriche dell'esercito, sul
le sedie raccolte nelle chie
se cittadine, sulle immense 
gradinate, il mondo era en
trato in Arena per assistere 
al più famoso « kolossal » 
dpi primo Novecento: da 
quel 10 agosto doveva scatu
rire una tradizione mai più 
interrotta. 

Renato Garavaglia 

Fra gli aspetti meno inda
gati del mercato cinemato
grafico, quello del * cambio 
di nazionalità in sede distri
butiva » assume un rilievo 
notevole. 

Il fenomeno è in gran par
te noto: riassumiamolo bre
vemente. Film di una deter
minata origine vengono no
leggiati da società di luwtona-
lità diversa e in questo modo 
gli incassi di quelle opere, 
pur continuando a figurare 
formalmente sotto la bandie
ra di provenienza, prendono 
in tutto o in parte la strada 
d'oltre frontiera. 

Nel caso della nostra ci
nematografia questo sposta
mento ha assunto tradizio
nalmente la forma di un 
massiccio flurso di incassi 
verso le distributrici amen-
cane, un flusso che non trova 
compenso nei pochi film te 
negli scarsi introito hoUy-
looodiani che entrano nei bi
lanci delle aziende italiane. 
La situazione: poi. si fa par
ticolarmente grave, in quanto 
nel computo delle risorse che 
prendono la rie deirespatno 
ranno conteon<ati anche gli 
f aiuti > che la finanza puh 
blica mette a disposizione 

CINEMA - Falsa nazionalità, predomìnio americano, riedizioni 

I film travestiti da stranieri 
delle opere nazionali e che. 
attraverso questa pratica 
comnerciale, subiscono, to
talmente o parzialmente, un 
vero e proprio * dirottamen
to». 

Nell'ultima stagione, invece, 
la direzione di marcia sopra 
citata sembra aver subito «-
na vera e propria inversione. 
con gli incassi dei film ame
ricani distribuiti da imprese 
nazionali che superano ab
bondantemente quelli delle 
pellicole italiane entrate nei 
listini delle aziende USA. 

Utilizzando come campo 
d'analisi i primi cento film 
nella graduatoria dei maggio
ri incassi registrati nel primo 
circuito di sfruttamento si 
notano 5 miliardi e 300 mi
lioni di proventi • italiani » 
nei bilanci delle noleggia-
trici statunitensi contro quasi 
8 miliardi d'introiti « ameri
cani» nei rendiconti delle 
imprese nazionali. 

Uno scarto considerevole, 
che potrebbe far pensare ad 
un forte rilancio del potere 
cor fratturile della lìistrìbu-

' zione italiana, ma che lascia 

spazio a non pochi dubbi. 
Infatti, pia della metà del 

fatturato ottenuto dalle socie
tà nazionali poggia sui risul
tati raggiunti da una sola 
ditta: la Titanus. Quest'ulti
ma è controllata dal gruppo 
FIAT attraverso la società 
« Acqua marcia». Ora, se
guendo questo robusto cor
done ombelicale, è possibile 
giungere, fra Taltro, anche al
le multinazionali che control
lano le maggiori società 
hollywoodiane. 

Per questo non è facile at
tribuire, interamente e senza 
dubbi a bilancio della società 
di Goffredo Lombardo al 
campo nazionale. Ni bisogna 
dimenticare che questa socie
tà ha attraversalo negli ulti
mi tempi notevoli difficoltà, 
è stata costretta a ristruttu
rare drasticamente il proprio 
organigramma, a trasformare 
in agenzie autonome alcuni 
uffici « distaccati », a sop
primere IVfficio Estero. 

Considerando tutto questo 
e il rinnovato vigore con cui 
In distribuzione americana 

i opera sul nostro come su al 

tri mercati, appare legittimo 
sospendere il giudizio sul-
T« inversione di tendenza » 
registrata quest'anno e atten
dere conferma dai risultati 
della prossima stagione. 

Poiché stiamo ragionando 
di particolari aspetti del 
commercio cinematografico, 
ci sia consentito occupare 
qualche riga per ricordare 
ancora una volta un caso di 
malcostume che affligge da 
tempo il nostro mercato. Ci 
riferiamo alla riedizione di 
film vecchi, spesso vecchis
simi, che vengono reimmessi 
nel circuito delle prime vi
sioni a prezzi aggiornati, 
spesso sema neppure pren
dersi la briga di ristampare 
le copie. 

Solo pochi anni or sono e-
ra un fenomeno quasi esclu
sivamente estivo, serviva a 
riempire le programmazioni 
quando i distributori chiude
vano la borsa dei nuovi' film 
in attesa . della « buona sta
gione»; oggi, complice la j 
cronica carenza di opere di 
un certo mteressr commer- ; 
ctalc. i tempi di « agibilità » 1 

delle riedizioni si sono am-
f Itati sino a comprendere 

intero anno. In questo mo
do ci si trova davanti ad un 
fatto di dimensioni sempre 
più rilevanti: basti pensare 
che già da due stagioni 
(1977-78 Via col vento, nono 
posto nella graduatoria dei 
maggiori incassi con un mi
liardo e 424 milioni d'introiti 
nel solo circuito dette prime 
visioni; 1078 79 La carica dei 
101, nono posto con un mi
liardo e 298 milioni) alcuni 
di questi film si sono piazza
ti al vertice del * box office ». 

Nel corso della stagione 
appena conclusa sono state 
presentate ben cinq»antanove 
• riedizioni » che hanno rac
colto, sempre nel solo campo 
delle prime visioni, quasi sei 
miliardi d'incassi. Per ta 
maggior parte sono titoli e 
incassi americani, H che di
mostra sìa la maggior consi
stenza commerciale dei pro
dotti hollywoodiani, sia la 
maggior robustezza dell'appa
rato di « sostegno » di CHI .ti 
arral" l'industria statumten 
se. i 

Fra i problemi resi più a-
cuti daWingrossarsi del filone 
delle riedizioni vogliamo ri
cordarne almeno due: la man
cata organicità con cui que
st'occasione viene gestita al
lineando i titoli più diversi al 
di fuori di qualsiasi ragione
vole regola di riesumazione 
di film in qualche misura 
significativi, e la vera e 
propria scorrettezza consu
mata offrendo al prezzo di 
un prodotto « nuoto » merce 
spesso vecchissima. 

Su quest'ultimo argomento 
ci i stato risposto in altre 
occasioni dagli operatori e-
conomici che non si tratta 
di materiale obsoleto, nella 
misura in cui esso si rivolge 
ad una nuova generazione di 
spettatori per i quali costi
tuisce una vera e propria no
vità. A parte ropinabile divi
stone del pubblico in giovani 
e vecchi, resta il fatto che la 
scorrettezza t imputabile non 
già a chi compra un prodotio 
che non conosce o che vuole 
rivedere, ma a chi glielo 
rende per nuovo quando tale 
non i 
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emigrazione 
Il grave episodio denunciato dal comunisti al Senato 

Il governo vuol tagliare 
di 3 miliardi e mezzo i 
fondi per l'emigrazione 
Gran parte erano destinati agli italiani costretti forzata
mente al rientro • Emendamento presentato dai nostri com* 
pegni • Perché non ridurre le spese per gli armamenti? 

Non ha cominciato bene il 
nuovo governo nel campo 
della politica dell'emigrazio
ne, dimostrando di restare 
attaccato alla logico, per an
ni cara ai governi de, che 
sui lavoratori emigrati al
l'estero si può scaricare ogni 
peso, o che di loro ci al 
può disinteressare. 

L'episodio, denunciato dal 
senatori comunisti, riguarda 
le variazioni al bilancio del
lo Stato presentate dallo 
stesso governo: nella voce 
riguardante il ministero de 
gli Affari esteri il governo 
ha proposto dei tagli per 
tre miliardi e 991 milioni, 
dei quali una parte grossis-
sima (tra miliardi e mezzo) 
da togliere ai già modesti 
fondi che riguardano l'emi
grazione. Più precisamente 
le voci colpite sono il capi
tolo 3532 del bilancio di pre
visione che destinava sei 
miliardi per sussidi a nostri 
emigrati all'estero, di pas
saggio in Italia o come so
stegno ai rientri (da qui 
vengono tagliati un miliar
do e 260 milioni), e il capi
tolo 3577 che prevedeva 11 
miliardi in contributi ad as
sociazioni ed enti per ini
ziative culturali e ricreati
ve, l'acquisto di libri e pub
blicazioni, l'istituzione di 
corsi professionali ecc.: in 
questa voce il taglio è stato 
di due miliardi e 240 mi
lioni. In totale quindi sono 
tré miliardi e mezzo in due 
capitoli che ne hanno a di
sposizione in tutto 17: una 
decurtazione di oltre il 20 
per cento! 

Al Senato 11 gruppo co
munista ha duramente at
taccato questi propositi del 
governo, sollevando prima 
la questione nelle commis
sioni Esteri, Bilancio e Di
fesa, e presentando poi in 
aula un emendamento fir
mato dal compagni Milani, 
Procacci e Bacicchi che pro
poneva di mantenere le spe
se previste a favore dei no
stri emigrati, tagliando in
vece (la proposta veniva fat
ta in accordo con i com
pagni de'la commissione Di
fesa) nelle spese per gU ar
mamenti, e più precisamen
te nelle voci riguardanti 
l'aeronautica e l'esercito. 

Significativo è stato il 
fatto che, in sede di com
missione Esteri, i democri
stiani hanno riconosciuto 
come fondate le obiezioni 
sollevate dai nostri compa
gni, tanto che vi si dichia
ravano d'accordo 11 presi
dente della commissione Ta-
viani e il senatore Granelli, 
ma la decisione veniva poi 
rimandata all'aula. 

Qui ha illustrato l'emen
damento 11 compagno Mila
ni, dicendo che è scandaloso 
che in un momento di gra
ve crisi economica e occu
pazionale come quello che 
stiamo attraversando, con il 
rientro forzato per migliaia 
di emigrati che hanno perso 
il posto di lavoro, si pensi 
ad incidere proprio su una 
voce che dovrebbe contri
buire a difendere strati del
la nostra popolazione parti
colarmente disagiati ed 
esposti, e che questo ero 
già un primo banco di pro
va per verificare effettiva
mente se non fossero sola
mente «aria» le dichiara
zioni programmatiche di 
Cossiga con etti il nuovo 
governo si impegna ad in
tervenire a favore dei lavo
ratori emigrati all'estero. 
Anche in aula il relatore de
mocristiano non ha osato 
parlare contro l'emenda
mento proposto dai comu
nisti, rimettendosi Invece 
al governo. 

A nome di questo ha pre
so la parola il ministro del 
Tesoro Pandolfi, che ha giu
stificato 1 tagli in bilancio 

sostenendo che per l'istru
zione professionale è stata 
fatta una legge ad hoc (si, 
ma con finanziamenti al* 
quanto strani!) e che evi
dentemente il ministero de
gli Affari esteri aveva fatto 
i conti e si era accorto di 
essere in grado di rispar
miare su queste voci una 
parte consistente dei sei mi
liardi. 

Una risposta — come si 
vede — totalmente insuffi
ciente e pretestuosa, che 1 
nostri compagni — nella di
chiarazione di voto del com
pagno Bacicchi — hanno de
nunciato esòere l'espi essio-
ne di un atteggiamento di 
disinteresse nel confronti 
dei problemi degli emigra
ti, ma che è stata ritenuta 
valida al momento del voto 
da DC, PSDI, PRI, PLI e 
MSI; a favore del nostro 
emendamento hanno votato 
comunisti, socialisti, indi
pendenti di sinistra e ra
dicali. 

Nella Germania federali 

Incontro con 
i dirigenti 
del Comune 
di Leverkusen 

Una delegazione dei cir
coli Rinascita di Leverkusen 
e Colonia, composta dai 
compagni Di Sabatino, Pie
montese e Sabella, è stata 
ricevuta nei giorni scorsi 
presso il municipio di Le
verkusen da un consigliere 
del sindaco socialdemocra
tico della citta, il dott. Mo
ratti. Durante l'incontro. 
svoltosi in un clima cordia
le. e di collaborazione, sono 
stati fatti presenti al dott. 
Morath i problemi dei la
voratori italiani e degli im
migrati di altre nazionalità 
nella zona di Leverkusen 
(sede del colosso chimico 
Bayer), con particolare rife
rimento ai problemi concer
nenti la scuola dei figli de
gli immigrati, la formazio
ne professional" e l'esigen
za dai lavoratori stranieri 
di essere ammessi, per quan
to riguarda le elezioni am
ministrative, nel corpo elet
torale. 

L'incaricato ' del sindaco 
ha promesso attenzione per 
i problemi sollevati, impe
gnando inoltre il Comune a 
fornire alle associazioni de
mocratiche degli immigrati 
una sede. 

Deciso nell'ultima riunione della presidenza FIIEP 

A Colonia in novembre 
la quarta assemblea 
degli emigrati in Europa 
Indicate a grandi linee le principali rivendicazioni 

La quarta assemblea del
l'emigrazione italiana in Eu
ropa si svolgerà a Colonia. 
nella RFT, il prossimo 11 
novembre: questa decisione 
è scaturita dall'ultima riu
nione della presidenza del
la FILEF nel corso della 
quale sono anche stati esa
minati gli sviluppi della si
tuazione politica dopo le ele
sione italiane ed europee • 
i riflessi sulla condizione 
dei lavoratori emigrati. 
' I temi dell'assemblea so

no già stati discussi in una 
serie di iniziative promosse 
in tutta Europa dalla FILEF 
e costituiscono la base di 
una « vertenza emigrazione » 
su cui si vogliono impe
gnare le forze politiche, sin
dacali e sociali dei vari Pae
si, nonché i neo-eletti orga
nismi comunitari. 

Le rivendicazioni fonda
mentali dei lavoratori emi
grati di tutte le nazionalità 
si possono raggruppare, a 
grandi linee, in: a) una po
litica del lavoro e dell'emi
grazione che corrisponda ai 
principi proposti con lo Sta
tuto dei diritti, presentato 
alla Comunità e agli Stati. 
per garantire la parità, la 
libertà, il rispetto della di
gnità umana; b) una nuova 
politica dello sviluppo che 
sia diretta dai Parlamenti 
e dai pubblici poteri e sia 
sottratta alle regole del pro
fitto dei gruppi monopoli
stici; e) Fa modifica e il 
miglioramento dei «regola
menti» di libera circolazio
ne e di sicurezza sociale; 
d) una riforma scolastica 
che affermi il diritto dei fi
gli degli emigrati, compresi 
quelli non comunitari, a ri
cevere l'insegnamento della 
propria lingua e cultura nel
le scuole pubbliche locali; 
e) l'eleggibilità degli emigra
ti nei Comuni; f) l'abroga
zione delle norme e delle 
leggi discriminatorie ai dan
ni degli emigrati. 

Un ruolo decisivo in que
sta battaglia può giocarlo 

Valida iniziativi nei quartiere popolare di Five Podi 

Si insegnerà l'italiano 
in una scuola di Sydney 

La scuola elementare di 
Pive Dock, un quartiere di 
Sydney abitato prevalente
mente da immigrati, la gran
de maggioranza dei quali 
italiani, ha introdotto que
st'anno l'insegnamento del
l'italiano nei normali pro
grammi di insegnamento. E' 
questo il primo risultato di 
una lotta che un comitato 
di genitori sta conducendo 
da anni e alla quale è riu
scito a conquistare via via 
numerosi insegnanti austra
liani, il preside della scuola 
e molte personalità. 

L'introduzione dell'italia
no nella scuola di Pive 
Dock, che ha il 70 per cen
to di bambin! figli di geni
tori italiani, costituisce una 
autentica innovazione, tan
to che è stata resa possibile 
dalla concessione di un fi
nanziamento speciale che va 
sotto n nome di • mnovation 
granta. 

La prima petizione popo
lare che chiedeva tale prov
vedimento è stata presentata 
nel 1976 ed è stata seguita 
da molte altre iniziative. La 
lotta dei genitori italiani 
prosegue, a Sydney e in rut
ta l'Australia, perchè la rea

lizzazione di Pive Dock non 
resti un fatto isolato e an
che perchè, in quella stessa 
scuola, non si limiti ad una 
iniziativa valida per questo 
anno, ma resti invece una 
realizzazione permanente. 

Incontro della FILEF sarda 
con i parlamentari europei 

La presidenza del Comi
tato regionale sardo della 
FILEF si è incontrata con 
i parlamentari europei e-
letti nella circoscrizione 
comprendente la Sardegna, 
onn. Umberto Cardia e Gio 
sue Ligios. Questo primo 
colloquio, avvenuto su ri
chiesta della FILEF. prelu
de ad una serie di inizia
tive tendenti a permettere 
ai parlamentari europei di 
svolgere il loro lavoro man
tenendosi a stretto contat
to con le numerosissime 
comunità sarde presenti nei 
vari Paesi della CEE. So
no stati esaminati i mag
giori problemi dei lavora
tori emigrati sardi e quelli 
di carattere più generale 

i 

11 neo-eletto Parlamento eu
ropeo, da cui si attende 
che realizzi una politica che 

Stardi di più al mondo del 
voro che a quello delle 

multinazionali, che sia sen
sibile all'esigenza di liber
tà e di giustizia sociale, che 
emani provvedimenti atti ad 
accorciare le distanze nella 
situazione economica dei 
vari Paesi membri, ad au
mentare i posti di lavoro 
soprattutto nelle regioni me
ridionali, a realizzare una 
effettiva parità fra i citta
dini. 

Un passo positivo la pre
sidenza della FILEF lo ha 
individuato nel recente con
gresso della Confederazione 
europea dei sindacati (CES), 
nelle cui conclusioni pro
grammatiche hanno trovato 
posto le richieste dei lavo
ratori emigrati presenti nei 
vari Paesi d'Europa. Le ri
soluzioni del 3* congresso 
della CES danno quindi 
maggiore fona alla lotta de
gli emigrati per l'aumento 
dei livelli occupazionali, per 
il diritto alla parità di trat
tamento con i lavoratori lo
cali per tutti gli aspetti del
la sicurezza sociale, per la 
istruzione, per la casa e so
prattutto, come precisa il 
punto 9 della risoluzione ge
nerale, per la fine di tutte 
le discriminazioni e per il 
riconoscimento del diritto 
per gli immigrati a votare 
nelle elezioni locali dopo cin
que anni di residenza. 

Ma tra gli obiettivi della 
quarta assemblea vi sono ri
vendicazioni precise anche 
e soprattutto nei confronti 
del governo italiano dal qua
le gli emigrati attendono che 
vengano rimossi tutti gli 
ostacoli, frapposti fino ad 
oggi dalla DC, alla soluzio
ne di problemi, anche ele
mentari e di nessun costo 
come la riforma dei Comi
tati consolari e la istituzio
ne del Consiglio italiano del
l'emigrazione, e che sono 
condivisi dall'opinione pub
blica italiana come quelli 
che investono la scuola e la 
cultura, la estensione della 
pensione sociale agli emi
grati, la definizione di una 
strattura legislativa intesa 
a tutelare ma anche a privi
legiare i risparmi degli emi
grati e le loro • rimesse » e, 
fra le altra cose, anche la 
eliminazione di tutte le di
storsioni che l'esercizio del 
voto europeo il 10 giugno 
ha rivelato nella legislasio-
ne sui diritti elettorali cosi 
come l'abrogazione del Te
sto unico sul soggiorno • il 
lavoro di stranieri In Ita
lia, che è ancora quello del 
1928. cioè del periodo fa
scista, 

come la proposta di sta
tuto internazionale del la
voratore emigrante, le pro
poste dì legge sui comita
ti consolari, i diritti civili 
e la regolamentazione del
la CEE in materia di emi
grazione immigrazione. 

La delegazione della FI 
LEF era diretta dall'on. U-
ìisse Usai, consigliere del
l'Assemblea regionale sar
da. Altri incontri dei due 
parlamentari europei sono 
previsti a breve scadenza 
a Strasburgo con rappre
sentanze delle Leghe sarde 
in Europa e delle quattro 
associazioni di emigrati 
sardi presenti a Strasbur
go. 
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